SABATO SACRAMENTALE
Piena conoscenza della sua volontà, con ogni sapienza e intelligenza spirituale
Carissimo/a,
Il vero fine di ogni missionario deve essere uno solo: aiutare ogni uomo perché giunga alla piena conoscenza della volontà di Dio, con ogni sapienza e intelligenza spirituale. Se questo è il vero fine di ogni missione all’interno e all’esterno della Chiesa, si comprenderà che questo fine è impossibile da raggiungere. È impossibile perché esso è il frutto di una mediazione che già vive alla perfezione ciò che è essa chiamata a dare agli altri.
Se il missionario non è in questa conoscenza della volontà di Dio con ogni sapienza e intelligenza spirituale, neanche la potrà mai dare agli altri. Se neanche la conosce, potrà mai indicarla? Potrà mai pregare perché essa si compia? Potrà mai chiedere a Dio che la conceda ai suoi evangelizzati? Se Lui neanche sospetta che vi possa essere, difficile è pensare che possa desiderarla per gli altri. È sempre dal cuore del missionario del Vangelo che tutto parte, tutto si muove, tutto avviene, tutto si compie. Se il cuore del missionario è vuoto, vuoto egli darà. Se è privo di verità e di conoscenza, darà falsità ed errore. Se è malvagio e maligno, darà calunnie, false testimonianze, negazione della verità di Dio che si manifesta nei suoi fratelli. 

La prima vera missione si deve sempre svolgere nel missionario. È il missionario che deve elevarsi fino alla piena conoscenza della volontà di Dio per la sua vita. È lui che deve possedere questa conoscenza con ogni sapienza e intelligenza spirituale. Perché questo avvenga lui deve ingaggiare una severa lotta contro il peccato, il vizio, le imperfezioni, ogni venialità, in modo che il suo cuore sia purissima abitazione dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo viene in Lui, prende dimora in Lui, lo mette in comunione con la volontà di Dio, lo ricolma di ogni sapienza ed intelligenza perché ogni giorno possa conoscere in pienezza di verità, giustizia, santità, cosa il Signore desidera e vuole non solo da lui ma anche da ogni altro suo figlio, affidato al missionario perché lo elevi e lo conduca nel suo stesso stato spirituale. 

Se il missionario non si evangelizza lui ogni giorno, non si lascia formare dallo Spirito Santo, non cresce nella perfetta conformazione a Gesù Signore, non vive da vero figlio del Padre, non si aggrappa al cuore materno della Vergine Maria, per entrare nel pieno possesso della conoscenza della divina volontà, la sua missione è totale fallimento. Dona se stesso, ma non dona Dio. Parla di se stesso, ma non parla di Dio. Avvicina al suo cuore, ma non al cuore di Dio. Porta a sé, ma non a Cristo Gesù. Non crea quel movimento ascensionale che deve condurre ogni uomo al possesso del cuore del Padre che è tutto nel cuore di Cristo, ricolmato della verità e della sapienza dello Spirito Santo. Un missionario povero di Dio dona solo povertà. La mediazione è tutto nella nostra fede. Tutto è dal mediatore. 
Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello Timòteo, ai santi e credenti fratelli in Cristo che sono a Colosse: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro. Noi rendiamo grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, continuamente pregando per voi, avendo avuto notizie della vostra fede in Cristo Gesù e della carità che avete verso tutti i santi a causa della speranza che vi attende nei cieli. Ne avete già udito l’annuncio dalla parola di verità del Vangelo che è giunto a voi. E come in tutto il mondo esso porta frutto e si sviluppa, così avviene anche fra voi, dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio nella verità, che avete appreso da Èpafra, nostro caro compagno nel ministero: egli è presso di voi un fedele ministro di Cristo e ci ha pure manifestato il vostro amore nello Spirito. Perciò anche noi, dal giorno in cui ne fummo informati, non cessiamo di pregare per voi e di chiedere che abbiate piena conoscenza della sua volontà, con ogni sapienza e intelligenza spirituale, perché possiate comportarvi in maniera degna del Signore, per piacergli in tutto, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio. Resi forti di ogni fortezza secondo la potenza della sua gloria, per essere perseveranti e magnanimi in tutto, ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare alla sorte dei santi nella luce (Col 1,1-12). 

San Paolo ogni giorno cresce nell’amore di Cristo Gesù. Ogni giorno è alla ricerca della perfetta conoscenza della volontà di Dio. Quotidianamente, attimo dopo attimo, è mosso dallo Spirito Santo. Lui è perennemente alla ricerca di Dio, necessaria per dare verità alla sua vita. Vivendo Lui sempre rivolto verso Dio, mai solo verso l’uomo, vedendo lui l’uomo sempre in Dio, mai in se stesso, vuole che questa sua modalità di essere e di operare sia di ogni altro discepolo di Gesù Signore e per questo prega. Ogni dono di grazia, verità, sapienza, intelligenza discende dal cuore del Padre, per il cuore di Cristo, dato a noi nello Spirito Santo. Senza una preghiera accorata nessun dono di grazia e verità potrà mai discendere nel cuore dell’uomo ed egli rimane povero di Dio, povero di luce, povero di ogni altra ricchezza divina ed eterna. Ma se il missionario non si è elevato fino a Dio, mai potrà sentire il bisogno, l’urgenza di pregare perché gli altri raggiungano la sua stessa dimensione spirituale. Eleva chi si eleva.
Vergine Maria,  Madre della Redenzione, Angeli, Santi, elevateci fino a Dio in Cristo Gesù. 
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